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de’ quali furono infigniti da 1 Re Criftianifimi 5 ¢ perd notla di pit
fi richiede , per far conofcere, che non fu da meno di loro D. Alfon-
fo.. Scrive ‘il Salviati di Alfonfo: Vana imprefa farebbe il rammemorare,
che nel cavaleare , & nel orneare s non erd osli nt in prodezza, ne in de-
firezza , ne in avveneniezza » me dn leggiadria @ niun' altro Cavaliere del
Secolo fuo ¥ fecondo . Di qua inferifce 11 Romane Cenfore , che il Sal-
viati nen confiders MAL D. Alfonfo altramente che per un Cavaliere . E
io inferifco, , che quefto Avvocato fi fa beffe de’ fuoi Lettori , mo-
firando di non fapere , che anche i Principi fi pregiano del titolo di
Cavaliere , © pint fe ne pregiavano una volea , facendofi far Cavalicri
con infigne folennitd ; e che il cavalcare , torneare , giofirare era
clercizio da Cavaliere . E perd in guella fiefla Orazione Guidubalde
Duca di Urbino vien' appellato dal Salviati Nen fo fe miglior Duca , ¢
Cavalicro 3 ma fingubirifimo Cavaliero, e ottimo Duca . Scrive in fine i
Cenfore , avere il Salviati dedicata quella foa Ourazione ali’ Tluftrifs.
ed  Eccellentifs. Sig. D. Cefare @ Eftes e cb’egli nell’ Anno feguente
1588. dedico I Infarinato Ll al Sereniffimo Principe D. Alforfo da Efte
Duca di Ferrara , cict diverfamente ¥ wno dall’ alsro 3 perd con egual
Titolo Seng’ altro avrebbe dovute trattare anche D. Cefare , quando lo avef-
Je tenuto per logittimo Cguino di Alfonfo . Ci mancava ancor quefta per
far trafecolave chinnque & alquanto pratico de i riti di qac’ tempi .
Fin circa al 1570, i Duchi di Fevrara, di Tolcana, di Mantova , di
Parma, d Urbino nom ebbero altro Titolo , che & Hluftrifs. O Er-
cellentifs. Cominciarono efli verfo quel tempo a pretendere e ricevere
quello di Sereniffino e & Altezza . Ma a i Principi {pezialmente Ca-
detti delle Cafe loro per tutto quel Secolo , € parte ancora del ful-
feguente , altro Titclo non fa dato che quello & IHuflrifs. O Eccel-
fentifs. 11 Peranda contemporanco del Salviati , ferivendo al Duca di
Parma, gli dava il titolo di Altezza; ma al Principe Primogenito di
efflo Duca folameonte I’ Eccellenza ; ficcome ancora i Cardinali di allo-
ra trattavano con titolo di Vaffra Eecellznza il noftro D. Alfonfo, per
quanto cofta dalle Lettere di effo Peranda , e da altre fimili. Cosi
Torquato Taffo , fcrivendo a i Dachi di Ferrara , di Parma , e di
DUrbino , li tratta coll’ Alrezza ; ma al Principe Rainutio Farnefe, an-
corche Primogenito , non dd fe non'il titolo di Voftra Eccellenza .
Ng altro che queflo trattamento ebbe D. Francefco o' Bfte frateilo
del noftro D. Alfonfo 3 ne pit fi dava a D. Lconora &’ Efte Sorclla
di Alfonfo 1I. come apparilce dalla Réccolta de’ Componimenti {tam-
pati in fua worte . Sicche fempre piti veggano i Saggi {a difgrazia
dcgh Eftenfi, quando i Gamerali di Roma giungono con si fatti fo-
gnt a volerli per forza di erigine infetta, e a ricavare i’ legittimita
da que’ medefimi Titoli , da’quali ogui alera perfona dedurra, c dee
dedurre la vera Legittimita di D. Alfonfo, e di D. Cefare d Efte ,
diftinti in quel tempo dal Salviati 4 € dagli altri ¢utti col Titolo &
liufirifs, O Eccellenvifs, e di Vofira Eccellenza , cios con quel Titolo ,

che




